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Conclusa a Torino una delle inchieste sullo scandalo del contrabbando di benzina 

La resa dei conti per 37 
«uomini d'oro» del petrolio 
Nell'elenco nomi grossi: Gissi, Galassi e Milani - Stralciata la posizione del 
gen. Giudice • Oggi inizia il processo per un'altra truffa, quella del gasolio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Manca il genera­
le Raffaele Giudice, ma ci 
sono gli industriali Gissi, Ga­
lassi. Milani, Pietro e Cesare 
Chiabotti, gli avvocati Forma­
to e Vaccaro, i funzionari U-
tif Enrico Ferlito e Gerardo 
Di Sapio, fra i 37 rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
Vaudano per contrabbando di 
benzine. L'inchiesta riguarda­
va una evasione fiscale di 
oltre 5 miliardi realizzata 
negli anni 1975 e '76 dalla 
ditta Isomar di S. Ambrogio 
(Torino) in concorso con va­
rie aziende lombarde, tra cui 
la Siplar di Airuno e la Gar-
late di Merate. 

Giudice (sempre detenuto a 
Casale Monferrato) naviga 
comunque in cattive acque. 
La sua posizione è stata 
semplicemente stralciata e gli 
atti allegati ai fascicoli di 
altre due istruttorie in cui è 
coinvolto a Torino (quella 
sul contrabbando della Sipca 
di Bruno Musselli, e quella 

sui reati di corruzione e col­
lusione di cui sono accusati 
molti pubblici ufficiali dell'U-
tif, della Guardia di Finanza 
e del ministero delle Finan­
ze). 

E' giunta cosi alla fine un' 
istruttoria dall'iter spesso 
drammaticamente tortuoso, a 
causa degli artificiosi ostacoli 
procedurali continuamente 
frapposti da legali privi di 
scrupoli come Giulio Forma­
to ed Angelo Vaccaro, difen­
sori di Gissi e Galassi. Ora 
sia l'uno che l'altro sono fi­
niti nei guai assieme ai loro 
clienti. L'accusa nei loro 
confronti è di favoreggiamen­
to, e Formato è addirittura 
in galera. 

I reati contestati ai rima­
nenti occupati variano dal 
falso al contrabbando all'as­
sociazione a delinquere fino 
alla corruzione. Vediamo co­
me si svolse la truffa. La 
SIPLAR (titolari Gissi. Ga­
lassi, Milani) fingeva di ven­
dere DPL (distillati petrolife­
ri leggeri) alla Isomar dei 

Chiabotti. Qui. sulla carta, il 
DPL veniva « ossiclorurato > 
e poi rivenduto ad altre a-
ziende come benzina esentas­
se per uso industriale. 

Nella realtà il DPL andava 
alla Garlate e altre ditte co­
me la Cobcgas di Cologno 
Monzese e la Petrolchimica 
Sebrina di Trescore Balnea­
r e . In questi stabilimenti 
veniva opportunamente trat­
tato in maniera da ricavarne 
benzina per autotrazione che 
veniva venduta a l . mercato 
nero senza pagare la prevista 
Imposta di fabbricazione. 

Punto nevralgico della 
complessa operazione era la 
Isomar. che con le sue 
compravendite fittizie forniva 
la indispensabile copertura 
per le vendite di carburante 
da parte del settore lombar­
do della banda. Il tutto pote­
va accadere grazie alla com­
plicità di funzionari Utif di­
sposti a chiudere un occhio 
(qualcuno in cambio di mol­
to denaro) ed a dichiarare 
come avvenute certe. lavora­

zioni che all'Isomar non era­
no eseguite affatto. 

Delle 37 persone rinviate a 
giudizio (su un totale di 97 
incriminate) molti risultano 
in libertà provvisoria. Sono 
infatti autotrasportstori le 
cui responsabilità sono rela­
tivamente minori. Sei sono 
latitanti, e tra loro purtroppo 
figurano alcuni pezzi grossi 
del contrabbando (Gissi, Ga­
lassi, Ferlito, i due Chiabot­
ti). Sono invece detenuti, ol­
tre ai citati Formato. Milani 
e Di Sapio, gli industriali 
Federico Gambarini e Mauri­
zio Benelli. Sul totale dei 97. 
per 56 si è dichiarato il non 
doversi procedere, e per 4 si 
è disposto lo stralcio degli 
atti loro relativi. 

Uno dei quattrro è appunto 
il gen. Giudice, un altro è 
suo figlio Francesco, su cui è 
in corso un'inchiesta per 
contrabbando a .Roma. Gli 
altri sono l'imprenditore Ma­
rio Paesetti ed il commercia­
lista Paolo Erba, a loro volta 
inquisiti dalla magistratura 

Appalti di favore in Abruzzo? 

Sotf inchiesta 
all'Anas progetti 
per 79 miliardi 
Riguardano I lavori degli ultimi fro an­
ni - Sarebbero false le firme dei tecnici 

Raffaele Giudica 

torinese per altre vicende. 
Il rinvio a giudizio per la ' 

vicenda « Isomar-Siplar-ben-
zina > cade in coincidenza 
con l'inizio del processo al­
l'* Isomar - gasolio ». Infatti 
presso la seconda sezione del 
tribunale di Torino si tie­
ne la prima udienza per 33 
persone rinviate a giudizio 
già in novembre dallo stesso 
dott. Vaudano. Tra gli impu­
tati, oltre ovviamente - ai 
Chiabotti, figurano - parecchi 
protagonisti anche del con­
trabbondo d» benzina, con 
l'esclusione però dei più 
grossi calibri, come Gissi, Ga­
lassi, Milani, Formato, Vac-

' Bruno Musselli 

caro. Ci sono comunque Fer­
lito, Di Sapio, Gambarini. , 

I traffici di gasolio, distri­
buiti in un più lungo arco di 
tempo, tra il '71 e fi '76, frut­
tarono un'evasione fiscale di 
circa dieci miliardi. Anche 
qui la tecnica usata consiste­
va in un' meccanismo di 
doppie vendite (documentate 
ma fasulle quelle di gasolio 
per riscaldamento, effettive 
ma clandestine cuelle di ga­
solio per autotrazione). 

La domanda che ci si pone 
è se il processo .stamane po­
trà decollare, o se rimarrà an­
corato nelle secche delle ec­
cezioni procedurali che molti 

avvocati intenderebbero sol­
levare. A Torino negli ultimi 
due mesi si sono tenuti già 
due processi per contrabban­
do di olii minerali. -Uno ri­
guardava la General Oil 
Company di Leini' (un mi­
liardo frodato al fisco nel *74), 
l'altro la Sipca (molte centi­
naia di milioni di imposte 
non pagate in epoca antece­
dente l'acquisto da parte di 
Musselli. che risale al '73). 
Entrambi si sono conclusi 
con condanne a pochi anni di 
carcere; in gran parte condo­
nati. • • 

. Gabriel Bertinetto 

T ? T T f H ? X T A T F R I T P n R T C C S . Ronald Biga», ano degli autori della famosa rapina al frano postala 
J V L X V r J V L l r l RJW±J±V\J MJMXXXXiJ Glasgow-Londra, è stato rimesso in libertà su. disposizione dell.'Alta 
Corta dalla Barbados. A conclusione di una batfaglia fagala durata-oltre un mese, il tribunal*Jha daftnittvamàntaraspinìo* 
lajrichiesta di. astratili fona prasanfata ^fle^oVernò^Òrltannica. .L/Attà^ Corta ha decretato. oggi che>IJe richiesta. dalla, Gran 
Bretagna non potava- isserà accolta a causa tìen'frriposilbllità ol dare applicazione al'traitata eharagota 
La Barbados a la Gran Bratagna. 

le asfradìxlont fra 

Per la strage a Peteano tutti assolti 
La Corte di Cassazione, quinta sezione penale (presidente 

Melone, relatore Anedda, PO Ciampani) ha confermato la 
assoluzione, per insussistenza del fatto, del generale dei 
carabinieri Dino Mingarelli. del tenente colonnello Dome­
nico Farro e del tenente colonnello Antonino Chirico, in­
relazione all'inchiesta sulla strage di Peteano ed alla vicenda 
delle presunte deviazioni. La Corte di Cassazione ha rigettato 
U ricorso del procuratore generale di Venezia ed ha confer­
mato la condanna delle parti civili Resen, Buricin, Gianni 
e Maria Mezzorana al pagamento delle spese di giudizio 
e di lire 100 mila ciascuno alla cassa delle ammende. ' 

n procuratore generale Ciampani. nella sua requisitoria, 
cui hanno aderito i difensori del tre ufficiali, avvocati Arturo 
Sorgato. Luigi Devoto e Alfredo Angelucci, ha detto che 
l'insussistenza del fatto è stata ampiamente dimostrata 
dalla Corte di Appello di Venezia, la cui sentenza è stata 
definita «chiara, precisa, completa, documentata». 

H dottor Ciampani si è riferito alla sentenza della Corte 
di Appello di Venezia che il 12 luglio 1980 assolse con formula 
piena il Procuratore della Repubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli. Mingarelli.'Farro e Chirico da tutte le imputazioni-
relative alla vicenda delle presunte deviazioni nelle indagini 
per la strage di Peteano. In primo grado il gen. Mingarelli 

era stato condannato a 10 mesi con 1 benefici di legge. 
mentre gli altri erano stati assolti per insufficienza di prove. 

- «Vi fu eccessivo zelo — sostenne in quella occasione il 
procuratore generale di Venezia Giancarlo TiribilU — non 
colpevolezza, nelle indagini che portarono, alla incrimina­
zione dei sei accusati di strage» poi assolti. 

La strage di Peteano avvenne il 31 maggio 1972: tre 
carabinieri rimasero uccisi dalla esplosione di una Fiat 500 
carica di tritolo. H 30 settembre dello scorso anno la 
sezione istruttoria della Corte di Appello di Venezia ha 
formalizzato la nuova inchiesta sulla strage a carico di 
Carlo Cicuttini e del segretario del BASI Giorgio Almirante, 
dell'avvocato Eno Pascoli, missino e presidente dell'Ordine 
degli Avvocati di Gorizia, di sua moglie. Liliana de Giovanni: 
tutti e tre (Almirante, Pascoli e De Giovanni) inquisiti per 
favoreggiamento personale di Cicuttini.. - _ • 

Con la formalizzazione della nuova inchiesta, il giudica 
istruttore di Venezia Domenico Catenacci ha emesso un 
mandato di cattura contro Carlo Cicuttini. latitante, il quale, 
secondo alcune indiscrezioni, si sarebbe sottoposto in Spagna 
ad un intervento chirurgico alle corde vocali in modo da 
cambiare la voce. - . 

Lo afferma il giudice di sorveglianza 

«Non ci fu neanche verbale 
sulla rivolta a Pianosa» 
Rimosso il direttore e aperta una inchiesta della magi­
stratura - Esposto-denuncia di legali e parenti di detenuti 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il penitenziario 
di Pianosa è nuovamente nel­
l'occhio del ciclone. Dopo 1* 
apertura di una inchiesta da 
parte della magistratura e il 
trasferimento del direttore.: 
ecco arrivare ora,' sul tavolo 
'del' procuratore detta. .Repubn 
Mica, del giudice di sorve­
glianza di Livorno e al mini­
stero di Grazia e Giustìzia 
una denuncia sulla grave si­
tuazione che si è venuta a 
creare nell'isola tra detenuti 
e agenti di custodia. Nella de­
nuncia si paria di brutali pe­
staggi, vessazioni, perquisizio­
ni ai familiari che sarebbero 
costretti a spogliarsi prima di 
parlare con i propri cari. 

Gli avvocati Edoardo Soli­
mano. (padre del.giovane Ni­
cola Solimano indicato come 
appartenente a Prima linea) 
e Antonino Filaste assieme ad 
un gruppo di familiari di de­
tenuti della sezione speciale 
«Agrippa» hanno presentato 
un esposto-denuncia su una se­
rie di gravi episodi di cui sa­
rebbero rimasti vittime nume­
rosi reclusi. 

Fra l'altro si sostiene nella 
denuncia che a Pianosa nei 
giorni 29 e 30 marzo non vi 
fu alcuna rivolta o sommos­

sa da parte dei detenuti, ma vi 
fu invece un pestaggio dei 
reclusi. , - • 

La scintilla che avrebbe for­
nito agli agenti il pretesto per 
la «punizione» sarebbe scoc-

\ c e t i -*-• seguito di .un* diverbio > 
tra un sottufficiale "e un dete-

"mito.*- - — : S - S L * * * Ì I Ì ' 5 . \ V 

« In seguito a ciò — al leg­
ge nell'esposto-denuncia — si 
è formata (non si sa bene da 
chi e in che modo organizza­
ta ed è su questo punto che, 
a parere degli scriventi, sarà 
particolarmente opportuno in­
dagare) una squadra di agen­
ti mascherati (nel senso che 
gli stessi avevano la faccia 
coperta da un. cappuccio) i 
quali hanno prelevato cella 
per cella e persona per per­
sona tutti i detenuti della se­
zione speciale Agrippa ». -

La denuncia cosi prosegue: 
«Via via che avveniva l'ope­
razione altri internati rimasti 
in cella hanno potuto nota­
re prima attraverso rinomar 
gine che si presentava loro 
dall'apertura sulla porta del­
la cella e poi di persona, che 
i detenuti venivano trascina­
ti lungo un corridoio e quindi 
per tutto lo spazio (circa cen­
to metri) di un cortile, ai la­
ti dei quali — corridoio e cor­

tile — sostava un notevole 
numero di agenti muniti di 
armi, alcune regolamentari 
(manganelli) ed altre «fuori 
ordinanza» (paletti da vigna, 
filo da antenne Tv attorciglia-

Tto a guisa di frustino). Du­
rante' *tl. kfecorso % -detenuti ' 
^stretti , ad. attraversare ,oue- ; 

sto. che in gergo carcerario 
viene definito « corridoio » ve­
nivano bersagliati da colpi 
menati all'impazzata. 
' Il detenuto Nicola Solimano, 
ad esempio, così colpito è 
svenuto e ha poi ripreso i 
sensi in cella di isolamento. 
Moki internati hanno riporta­
to lesioni (quasi tutti) e al­
cuni piuttosto gravi: ad esem­
pio fi detenuto Soci ha ripor­
tato una lesione tale da ren­
dere necessari 10 punti di su­
tura alla testa». 

n giudice di sorveglianza 
Coviello ha già compiuto una 
ispezione e ha affermato che 
per quanto è accaduto.a Pia­
nosa « non sono stati rispetta­
ti i termini di legge» e « in 
particolare non è stato redat­
to alcun . processo verbale ». 

Óra i familiari chiedono che 
sia aperta una severa, in­
chiesta. 

g. sgh. 

L'AQUILA — Nuovi sviluppi 
dell'inchiesta sulle aste truc­
cate all'Anas dell'Aquila. I 
carabinieri del nucleo di PG 
hanno proceduto oggi al se­
questro di progetti di lavo­
ri pubblici in Abruzzo per 79 
miliardi di lire. Riguardano 
varianti stradali sulle stata­
li 151, 81 e 80 tra Villa Vo-
mano e Teramo, lungo il per-
percorso autostradale dal 
traforo del Gran Sasso a Te­
ramo. r Alcuni dei lavori so­
no in corso a cura di quat­
tro imprese diverse. 

Secondo quanto si è appre­
so, 1 progetti risulterebbero 
corredati da firme false di 
tecnici che non li avrebbero 
eseguiti. In realtà, si ritie­
ne che 1 progetti siano sta­
ti realizzati direttamente 
dalle imprese. Questo signi­
ficherebbe che talune impre­
se erano certe di ottenere 
gli appalti,prima ancora che 
avvenissero le aste. 
' Il caso è analogo a quello 

relativo a ' lavori per 1 mi­
liardo presso Atri, in base 
al quale la procura- dell' 
Aquila ha ordinato l'arresto 
del capo ' compartimento 
ing. D'Antonio, del vice ca­
po ing. Di Nanna e dell'im­
presario Carlo Toto. 

I carabinieri hanno seque­
strato anche documenti re­
lativi ad acquisto di mate­
riali edilizi e ad altri la­
vori di minore entità per cir­
ca 100 milioni. I reati ipo­
tizzabili , sono turbativa d' 
asta, truffa é falso. L'inchie­
sta coinvolge, probabilmen­
te, altre persone e impresa­
ri. A Roma sono in corso ac­
certamenti presso - la sede 
centrale dell'Anas. I tré ar­
restati sono in prigione dal 
giorno 11 aprile e l'inchiesta 
è stata formalizzata. -

L'inchiesta sull'Arias ha as-, 
sunto proporzioni rilevanti ' 
al momento dell'arresto dei 
due alti funzionari e dell'im­
presario di Chieti, 11 giorno 
11 aprile. Durava tuttavia da 
alcuni mesi coordinata dal 
sostituto procuratore Gianlo-
renzo Piccioli, che ha ora 
passato gli atti- al giudice 
Istruttore dr. Bucciante for­
malizzando 11 procedimento. 
Se la procura avesse infatti 
ritenuto sufficienti le inda­
gini svolte e i pTOwedimen-

'tì adotta*!, avrebbe procedu-

presunti - responsaoux * senza 
formalizzazione. 

I carabinieri della PG pres­
so il tribunale dell'Aquila 
hanno invece avuto Incarico 
di controllare tutti i progetti 
e gli appalti Anas in terri­
torio abruzzese degli ultimi 
tre armi: pratiche che ri­
guardano lavori pubblici per 
centinaia di miliardi com­
plessivi. Evidentemente, vie­
ne osservato, è sorto 11 so­
spetto che 11 caso di Atri 
non sia 11 solo verificatosi 
sotto la gestione dell'ing. 
D'Antonio, giunto tre anni 
fa in Abruzzo dalla Sarde­
gna. L'alto funzionario ebbe 
subito hi Abruzzo una «gra­
na » giudiziaria: venne de­
nunciato per aver fatto ese­
guire nell'appartamento a lui 
destinato nel palazzo Anas 
lavori per 20 milioni con 
fondi pubblici, e rinviato a . 
giudizio. <- . - *. -v 

Se dai controlli sul proget­
ti di tre anni dovessero e-
mergere Irregolarità, come il 
sequestro di oggi dimostra, 
si tratterebbe di una truffa 
clamorosa senza precedenti 
in Abruzzo, con un giro di 
centinaia di milioni e presu­
mibili coperture in alto loco. 

Sei arresti 
per l'omicidio 
dell'appuntato 

a Padova 
PADOVA — Migliala di 
persone, Ieri mattina, al 
funerali di Michela An­
gelini, il clnquantunenne 
appuntato del carabinie­
ri ucciso da dua rapinato­
ri martedì mattina. La 
asaqula tono state cele­
brate nella chiesa parroc­
chiale di Pontalongo dal 
vescovo di Padova Bortli 
gnon alla presenza dal 
comandante dal carabinie­
ri. gen. Capuzzo e del gen. 
Dalla Chiesa, oltre che di 
varie autorità cittadina a 
governativa. 

Intanto, entrambi 1 ra­
pinatori arrestati (dua 
pregiudicati diciannovenni 
dal Veneziano, Paolo Zan-
catto a Luca Llvlarl) a> 
vrebbero confessato pia­
namente. Ad uccidere II 
carabiniere con quattro 
colpi di una 367 Magnum, 
sarebbe stato H Ltvlerl. 
E* una atoria di « balor­
di » di periferia quella 
che viene fuori dalla In­
dagini. E alla stessa ca­
tegoria appartengono an­
che altre quattro perso­
na arrestate o fermate 
Ieri dal carabinieri. 

Le prime dua sono I 
fratelli Claudio e Carlo 
Mattarazzo, di Corta . di 
Piove di Sacco, rispetti-
va mente 22 • 20 anni. 
entrambi pregiudicati per 
furto: nel fienile della 

. loro abitazione sono sta­
ti trovati la 397 Magnum 
del delitto e un altro re­
volver, un Tettoni cali­
bro 10,6, pure impiegato 
nel colpo, abbandonati 
dal rapinatori In fuga. 

Altre due persone sono 
state invece fermato, per 
porto e detenzione abu­
siva della 357 Magnum: 
entrambi d istra , fon* H 
Senne -Luciano Zago, ^H-

pracadente penale, e Li­
no Marln, 24 anni, ope­
ralo calzaturiera. 

La - ricostruzione) del 
brutale omicidio è «tata 
resa possibile dalle con­
fessioni del due autori. 

•Era stato Paolo Zaneata, 
nel coreo di un dramma­
tico Interrogatorio net-

. turno, Il primo ad am­
mettere le proprie respon­
sabilità chiamando Ih 
causa anche Lhrierl, Indi­
cato come colui che ave­
va aperto il fuoco contro 
Il carabiniere. Michele 
Angelini — questa la ver­
sione di Zancato — era 
giunto in pulmino davan­

t i all'ufficio postale. 
Quando Zancato, ri­

masto di guardia sulla 
porta, si * accorto del-
rarrhro del carabiniere. 
ha sollecitato M compilo» 
ad arraffare II danaro In 
contante, circa 
Itone. Lh/iert, pero, 
ventato dalla preconi 
milite, si è precipitato 
fuori sparando contro. B 
pulmino strimpezzata, 

Per i danni di un'esplosione 

Avvocati di Trieste 
citano in giudizio 

il presidente Reagan 
TRIESTE — n presidente de­
gli Stati Uniti. Ronald Rea­
gan, è stato citato in giu­
dizio davanti al tribunale 
civile di Trieste per rispon­
dere dei danni provocati 
dallo scoppio della polve­
riera di Tauriano di Spilim-
bergo (Pordenone) avvenu­
to il 12 ottobre 1979 e che 
provocò cinque morti e nu­
merosi feriti. 

L'azione giudiziaria è sta­
ta intrapresa dai legali della 
ditta «Rovina», proprietaria 
della polveriera saltata in 
aria (gli avvocati Antonio e 
Francesco Ogiuci di Venezia 
ed Ezio Volli di Trieste) i 
quali affermano che a cau­
sare l'esplosione fu una 
partita di proiettili «Heat 
105-22 » di fabbricazione ame­
ricana che la «Rovina» 
acquistò a Wiesbaden, nella 
Repubblica Federale Te­
desca, ad un'asta bandito 
dall'amministrazione mili­
tare statunitense. Tale par­
tita sarebbe stata sprovvista 
di un dispositivo di sicu­
rezza e questo fatto avrebbe 
provocato lo scoppio. 

La richiesto di risarcimen­
to danni è di undici milioni 
di dollari (oltre undici mi­
liardi di lire) ed è stata 
estesa al Ministero della Di­
fesa Italiano quale ente de­
positante della partito di 
munizioni. 

La «Rovina» deve risar­
cire 1 familiari delle cinque 

vittime (il capitano Fran­
cesco Cammarota, il mare­
sciallo Giuseppe De Perù. 
il sergente Francesco Mo­
retta. l'operaio Francesco 
Bagnarci e 0 bimbo Luca 
Lazxanni) nonché 1 nume­
rosi feriti, gli ingenti danni 
provocati in un vasto raggio 
e riappianare le perdite di 
materiale 

Mario Pastore 
interrogato 

sulle denunce 
a funzionari Rai 

ROMA — Un'indagine preli­
minare è stata aperto dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per accertare se sono 
fondate le notizie di stampa 
secondo le quali alcuni gior­
nalisti dipendenti dalla RAI, 
pur ricevendo un regolare sti­
pendio dall'ente radiotelevi­
s iva sarebbero in realtà fun­
zionari di partiti politici a 
tempo pieno. L'indagine è di­
retto dal sostituto procurato­
re della Repubblica. Orazio 
Savia. 

Pastore, in veste di testi­
mone, è stato sentito ieri dal 
dottor Savia e. secondo quan­
to si è appreso, ha conferma' 
to quanto da lui dichiarato 
al giornali sottolineando di 
aver voluto segnalare scasi 
di malcostume». 

Riddò il denaro del riscatto 

Arrestato a Napoli 
l'ultimo della banda 
che rapì De Martino 

Osila nostra redazione) 
NAPOLI — E* durata tre an­
ni la latitanza di Umberto 
Naviglio, il riciclatore dei ri­
scatto pagato per la libera­
zione & Guido De Martino. 
figlio deU'esponente sociali­
sta. on. Francesco, egli stes­
so dirigente della federazione 
napoletana de) PSI. rapito 
nell'aprile del 77 e liberato 
dopo una quarantina di gior­
ni di prigionìa. 
- Umberto Naviglio era l'ul­

timo della banda ancora ài 
Kberta ed è stato condannato 
a sette armi di reclusione e 
quattro milioni di multa ed 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici al processo. 
Dopo aver effettuato il rici­
claggio del denaro, mentre 
uno dopo l'altro venivano ar­
restati tutti i componenti del­
la banda, prese fi voto e fug­
gi in Sud America dove ha 
vissuto per tutti questi anni. 
Ma la lontananza da Napoli 
e la nostalgia della mogbe e 
de) figlio lo hanno portato di 
nuovo in città. Arrivato a Na­
poli ha trovato ospitalità pres­
so un amico. Luigi Cappelli. 
36 anni, che è stato arresta­
to per favoreggiamento. 

Ai carabinieri, che avevano 

predisposto tutta una serie di 
perquisizioni per acciuffarlo. 
ha affermato di non 
lui e per provario ha 
tato la carta di identità del 
fratello Raffaele. E* bastato 
però solo un pìccolo control­
lo per svelare la vera iden­
tità di Umberto Naviglio. 

Naviglio aveva riciclato lì 
denaro del sequestro De Mar­
tino sia a Napoli sia a Mila­
no, sia in Svizzera. L'arre­
stato ha precedenti per rea­
ti contro il patrimonio ed era 
in libertà vigilata. 

Nei corso della stessa epe* 
razione i carabinieri hanno 
fermato un altro riciclatore 
di denaro proveniente da ri­
scatti: si tratta di AmeOo Er­
nesto. 54 acmi residente a Na­
poli in via Bologna e ricerca­
to su cedine detta procura del­
la repubblica di Palermo per 
associazione per delinquere • 
per i reati connessi con il ri-
ciclaggio del denaro * prove­
niente da diversi sequestri 
avvenuti in Lombardia. Per 
questi ultimi reati AaieBo Br-
nesto. è accusato insieme ad 
atra a persone dai costitui­
vano l'anonima sequestri che 
operava io Lombardia, 

Guide De Martine 

Giovane donna 
uccide la figlia 

di due anni 
a coltellate 

BARI — Una donna di 28 
ni, Anna Aliano, ha ucciso 
stamani a coltellate nella sua 
abitazione a Gravina» un cen­
tro della Murgia barese al 
confine con la Basilicata, la 
figlia Sandra, di due anni e 
mezzo. 

Al momento del delitto la 
donna, che sembra soffrisse 
di una malattia di origine 
nervosa, era in casa, in via 
Casale, con la bambina ed 
un altro figlio di set mesL II 
marito, l'ingegner Giovanni 
Silvestri, come ogni mattina 
st era recato a Ferrandtna 
(Blatera) dove Insegna in una 
acuoia. La Aliano, In preda ad 
un raptus omicida, ha preso 
im coltello, si è avvicinata 
al lettino dove era la bam­
bina e le ha inferto due col­
tellato all'addome. 

All'ispettorato delle carceri di Milano 

Attentato ol plastico: 
per 16 di Prima linea 

nuovi mandati di cattura 
MILANO — Nuovi man­
dati di cattura, sono stati 
emessi dall'Ufficio istru­
zione del tribunale di Mi­
lano nell'ambito dell'in­
chiesta su Prima l i n e a e 
sul gruppi fiancheggiato­
ri deirorganirmtone ter­
roristica-

L'altro giorno è stato 
arrestato Fernando Bruno. 
di 21 anni, uscito in liber­
tà provvisoria dal carce­
re il 31 marzo scorso. 

n mandato di cattura ai 
riferisce all'attentato mes­
so a segno ti 19 novembre 
del 1977 contro la sede 
dell'Ispettorato distrettuale 
di Grazia e Giustizia, se­
zione prevenzione e pena. 
Quella voHa un gruppo di 
giovani staccatisi da un 
corteo .organizzato _ dal 
gruppi dell'estrema sini­
stra, fece Irruzione in via 
Crivelli 20 dove ba sede 
l'Ispettorato delle carceri. 
Poi i terroristi, armati e 
mascherati, bloccarono il 
custode • collocarono una 
bomba al plastico eoe e-
sptodendo devastò l'ingres­
so degU offici. I banditi 
al ritirarono dopo aver di­
segnato sui muri la stalla 
a cinque ponte delle BR. 

Per la stessa Irruzione, 
l'Ufficio tatrurione ha an­

che emesso altri sedici 
mandati di cattura a ca­
rico di altrettanti esponen­
ti di Prima Linea 
> I provvedimenti hanno 
colpito Diego . ForastierL 
il killer di PL evaso dal 
carcere di Piacenza Dell' 
autunno scorso; Gabriele 
Grimaldi e Giuseppe Me-
m e o / due dei principali 
imputati al processo in 
corso per l'omicidio dell' 
orefice milanese Pierluigi 
Torregiani; Michele Vi-
scardi. 11 «killer dagli oc­
chi di ghiaccio », alto espo­
nente di Prima Linea ora 
inserito nella folta schie­
ra dei terroristi «pentit i»; 
Alessandro Bruni, detenu­
to per l'assassinio dello 
spacciatore di eroina Giam­
piero. Grandi; Giuseppe 
Roncalli, Gian Marco Lo­
cati; Geminlano Brugoll; 
Maurizio Rotarsi; Mario 
Ferrandi (in carcere a 
Londra e in attesa di e> 
stradizione) ; Maurizio Mir­
ra; Marco Campari e Giu­
seppe Crlppa, questi otti­
mi' cinque coinvolti come 
Imputati o coimpotati per 
reati connessi nel proces­
so Torregiani. Infine Mas-
almo Domeniehini; Stefa­
no Passoni e 11 latitante 
Gianfranco Fononi . 

situazione meteorologica 
LE TEMPI 

RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Tarine 
Canee 
Genova 
Befegne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Peragia 
Pescara 
L'AouUa 
Roma I I . 
(Ficea.) 
Canape*. 
Bari 
MspeH 
Potenza 
S.M. L 

§ 
7 
t 
• 
t 

l i 
4 

12 
ia 
13 
12 
1t 
t 

11 
4 

12 
H 
7 

H 
12 
• 

12 
Resole C 13 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
15 
14 
12 
12 

:• 

11 
14 
12 
12 
M 
14 
11 
15 
15 
1f 
21 
12 
17 
1t 
Tf 
» 
21 
12 
19 
22 
r» 
2t 
24 
22 
24 
13 
21 
23 

Q SS 

fil
i 

3)G3l03>Te3ì 

r? 
* 

^ 

• 

A 

A 
w« •- t^r !<- . . I K , i ,i*lV>< 

3.-

- V »'»-» H » * •*"* -*i *• KiN^ftiC^VktWi' »*2. M&ì&tK\vfcdi'U.>Ì*. 5 t/lì^^ì^i. -,'•.'»* » * 1. a. •+ «cvaA "w.- •:» A . 


